Arrivò a casa verso le 13:00, all’imboccatura del vialetto che portava al suo ranch, intravide l’auto dello sceriffo che, insieme ad altri due poliziotti, parlavano concitati con suo padre e sua madre, “mio Dio cosa può essere successo”, mormorò tra sé, mentre il sangue le defluiva ai piedi. 

“Mamma, papà, che succede..?” buttò per terra la bici, scordandosi di Ink che ruzzolò su una montagnetta di letame. 

“Evy, finalmente…” sua madre le corse incontro abbracciandola, “siamo stati in pena per te tesoro, sono successe delle cose strane questa mattina, abbiamo trovato molto sangue nell’erba… e sono sparite alcune delle nostre capre, così abbiamo chiamato lo sceriffo, ab-biamo paura che qualche animale predatore sia nelle nostre vicinanze. Lo sceriffo Kriu, ci ha detto che è successa una cosa simile alla fattoria del signor Garcia. A lui è sparita una mucca”. 

Evy era bianca come il pelo di Ink, le mani gelate. Pensava alla strana coincidenza di ciò che era accaduto, in concomitanza con l’arrivo nei dintorni, della navicella con i due alieni. Ma in cuor suo non credeva che loro fossero implicati nella cosa, erano innocui, l’avevano constatato di persona ed erano vegetariani. No, sicuramente c’era qualche animale da preda nei paraggi. Allora pensò al suo cucciolotto, che in quel momento si stava lavando nell’abbeveratoio degli animali; lo vide cacciare la testa nell’acqua e afferrare qualcosa con la bocca in fondo alla vasca, uscendone di corsa e lasciare ai suoi

piedi ciò che aveva trovato. La vista di ciò che Ink le aveva dolcemente posato ai piedi, le fece uscire un urlo talmente forte dalla bocca, che la sentirono nel giro di un miglio anche i residenti delle altre fattorie. Suo padre, che stava ancora discutendo di ciò che era accaduto con i poliziotti e lo sceriffo, si preoccupò . 

“Evy, cos’hai?” disse mentre con gli altri raggiungeva la figlia. Ai piedi della ragazza c’era una zampa di capra, la madre di Evy si portò una mano alla bocca per non gridare anch’ella. 

 “Nooo… è la zampa della Molly, la riconosco ….ma cosa può esserle successo…?” suo padre era molto affe-zionato a quella capretta, era uno dei primi animali che aveva comprato e gli aveva sempre dato del buon latte. Lo sceriffo Kriu si mise dei guanti di lattice, prese il reperto da terra e lo mise in una busta di plastica traspa-rente. Osservando notò che la zampa presentava delle strane bruciature nel punto in cui era stata tagliata. 

“Lo farò analizzare dai nostri esperti” disse senza aggiungere altro, poi salutò la famiglia Rippley e se ne andò insieme ai suoi assistenti dopo aver ricevuto una tele-fonata dalla fattoria Garcia. 

A tavola Evy non riuscì a mangiare quasi nulla e il suo pranzo passò quasi totalmente a Ink, che invece non aveva perso l’appetito, anzi. 

“Cos’hai cara, non hai mangiato quasi nulla, non ti preoccupare per quello che

è successo, vedrai, troveremo quell’animale che ha fatto questo e tutto tornerà come prima” la rassicurò sua madre. 

“Ma certo Evy, può essere stato un orso, che non trovando cibo si è spinto fino ai centri abitati” anche suo padre era sicuro si trattasse di un animale di quel tipo. Evy annuì, ma sentiva nel profondo che non era così. Dopo pranzo Evy prese i libri di scuola, voleva mettersi a studiare, ma nella sua mente c’erano sempre i due alieni e la zampa della capretta Molly. Salì in camera, lì, forse, avrebbe trovato la giusta concentrazione per studia re, ma appena aprì la porta, vide il led viola del Tocny lampeggiare. 

 “Accidenti, sono loro, mi stanno chiamando” pensò buttandosi sul letto dove il Tocny si trovava e girando l’altro ricevitore in senso orario, se lo portò alle orecchie e riconobbe subito la voce di Myrm-Nekros 740 che diceva a lei e in contemporanea anche a Jin e Jhoan, che i Myrm-ex Ruysios erano arrivati sulla terra. Avevano già catturato altri fuggitivi atterrati in altre zone del pianeta e stavano dando la caccia anche a loro. Quindi la sparizione di quei poveri animali era dovuta a loro, anche gli esseri umani erano in pericolo, i Myrm-ex Ruysios non facevano distinzione quando si trattava di carne. E adesso cosa avrebbero fatto? Mentre agitata si arrovellava il cervello in dubbio se dire tutto allo sceriffo, che sicuramente non le avrebbe creduto, squillò il suo cellulare. 

